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Lct 'ì1zusica e la poes·ia clel presente Melodrarrtrrtct lirico 
esseridò di esclusiça proprietà dell-' editore FRANC. 0 

LUCCA di Milano., çengono entrarnbe poste sotto l<t 
• s1tv ... ,ùardia delle ctttitali çeglianti Leggi sulle pro-

1Jrietà. artisticlie e letterarie., come ve1i1ie annu1iciato 
nella Gazzetta Ufficiale di Milano ed in altri gio1·­
'llali d'Italia. 

• 

, 

.J 

I .. 

PERSONAGGI ATTORI 

--- --
• 

LA REGINA DI LEONE • . signora Luigia Gino 

DON FEDERICO, reggente del 

Regno . . . . . . . sig11or 

DON FERNANDO D'AGUILAR signor 

Francesco Steller 

Paolo Scotti 

MASSI!10, argentiere ùella Corte signor Stanislao De·mi 

~:STELLA, di lui moglie . . sig·nora Anna Menegottt 

UN PAGGIO • • • • . . signor N. N. 

CORI 

Cavalieri .. Dame della Corte - Alti git1stizieri. 

CO~iPARSE lt 

Paggi -: Alabardieri - Servi . 

I 

La scena è 1iella citta di Leone. 
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SCENA PRIIVIA . 
• 

Sala nel palazzo reale. 

In fondo u 11a porta che mette ad una galleria. '. . .\. destra gli ap-• 
partan1enti della Regina. A sinistra quelli del l\eggente. Due 
alabardieri in fondo custodiscono 1, ingresso 

l\'JASSI;\10 cd ESTELLA si presentano alla porta cleIJa r;alletia . 

MAS. (alle gztardie che llOrrebbero inipedirgli il passo) 

EsT. 
1\f AS. 

EsT. 
MAs. 

Es·r. 

MAS. 

EsT . 

. 

I ' . 
..J a1·gent1ere della Corte .. . 

Ed Estella ... mia co11sorte. (le gi1ar(lie li !((-• 

Hai veduto? qt1ale ossec1uio ' scia,20 passal·e) 
Qual rispetto al grado n1io ! 
E tu vai per qt1eslo in estasi ? 
N' ho ben donde~ poffar·clio ! 
Ma non basta, o cara moglie , 
rrll non sai quel che e' è qua. (toccc,r,closi la 

.Per te t1n posto io pttr vagl1eggio.. . 'fro,-lte) 
Dove? 

Presso al1a Regina; 
E il Reggente, a cui so cleùi t<} 
Se tu sei la mia sposina , 
Il Reggente d' otte11e1·1nelo 
Rifit1tarsi non sap1·à. 

0 11 ! no , certo. (1·icle11do con rnalizia) 

E ciò , rispondin1i ~ 
Grato assai 110n ti sarà? 

Sì , davver, che allor proteggere 
Potrò anch'io ... 

Pe1· I' appt1nto. 
Chi ? Don Ferna11do? 

• 

I 



• 

MAs . 

• ATTO 

Un n1iserabile, 
Che non l1a cl1e cappa e brando ! 
Ma al suo fia11co a1·r1ese inutile 
Quella spada già non è. 

E quel dì che ci assalirono 
Furiosi gli inso1·ge11ti, 
Ei si fu che osò difenderci 
E ne ha salvi ... tel rammenti? 
Tu -tre1navi al solo scorgere 
Quei pugnali innanzi a te. 

Eh! l' acciajo 111' è antipatico, 
Quel n1etal non fa per me. 

L'oro solo, o moglie , credimi, 
L'oro solo è un bel 1netallo; 
Cl1i ha dell'oro in st1a saccoccia 
Mai non mette t1n piede in fallo; 
Dica a storto fin che vuole, 
Son sublin1i stie parole ... 
Chi l1a dell'oro è bello, è giovine 
Ed i11 ulto salirà. 

Ma il protetto tuo dolcissi1no, 
Che d' acciajo è sol mt1nito, 
Parli, faccia, corra, strepiti , 
Sempre un misero sarà. 

Il protetto 111io dolcissimo 
Di coraggio egli è fornito , 
E vedrai che in alto e rapido 
{Jn sentier si schiuderà. 

SCENA Il. 
FERNANDO e detti. . 

FER. (sulla galleria, alle guardie) 

Sì. l' t1d1enza io chiedo. , 

EsT. 
FEn. Miei 
EsT. 

Ecco Ferna11do ! 
bttoni an1ici I (a Massimo e ad Estella) 

e ., orne , qui . 

P R I ~1 O 

li'En. Risolsi 
Presentarmi al Reg~ente. Egli n~mieo . 
Fu di mio padre, e ,ver ;, esu!e 1n ~i:anc1a , 
o,,e educommi, ando pe st101 raggiri ... 
Pur vo' tentai~ ... 

MAs. Capisco , voi vorreste 
I beni che perdeste 
Reclamai· del Reggente. 

F Oh! v' ingannate. 
ER. Un grado io chiegg~ nell'armata, e tosto] 

Contro il Moro partir. 
E A farvi t1ccidere ! ST. 
FEn. È il solo b~n che resta 

A un core innamorato 
E • Oh bella questa ! ST. 

Innamorato ! 
MAs. Voi? (Uno spiantato!) 
EsT. E di chi mai? • 
FEn. Noi so. 
M Come! 

As. eh d·t r EsT. e 1 e• 
Voi di chi non sapete? 

F.r-:n. Ecco, m'udite: 
Solo per selva inospita , 
• II passo un dì movea, 

E d'un cantor la tenera 
Melode io ripetea, 
Quand'ecco di repente 
Sovra corsier furente 
Donna smarrita io veggio 
Venir dinanzi a me. 

Contro il corsier mi slancio, 
Lotto... l' arresto - e cade 
Qt1ell' angiol di beltade 
Qual vittima al mio piè. 

Sulle mie braccia trepide 
' Io la sollevo allora , 

E a poco a poco riedere 

") 



ATTO 
La veggo ai sensi ancora. 
Aprì le luci ... oh Dio ! 
La })ace del cor mio 
Da qt1ell'istante, ahi mise1·0! 
Per sempre s'involò. 

Ora dovunqt1e sembran1i 
Veder quel caro aspetto 
Che del mio primo affetto 
I palpiti • destò. 

MAs. (1·ide12do) Ah ! ah ! 
EsT. 
FER . 

MAs. 
EsT. 
lVIAs. 
FEl\o 

E la bella incog11ita ? 
Salita sul corsiero, 
Pa1·tì qt1este volgendomi 
Parole di n1istero: 
Deli! taci l' aççeriuto ., 
O tu sarai perditto. 
Davvero? 

Assai romantico ! 
.lo gelo di terror. 

Muto rimasi, estatico ... 
E quando in 1ne tornai , 
Sul st1olo ritro,1ai 
Questo leggiadro fiOl'. (toelie11dosi llal serio 

Ce] este i11cogn i ta , u 11 fiore) 
Sospiro 111io , 

Per te sol vivere 
Ornai desio ; 
Qt1i, sovra il core 
Mi posa , o fiore ; 
Di calde lagrime 
Ti bagnerò. 

E se a lei rer1derti 
1\'Ii sarà dato ~ 
Se a ta11to gittbilo 
!\'Ji serba il fato , 
Il mio dolore 
Tu dille, o fiore, 

• 
l1:s'r. e IVI .1 s. 

PRIMO 
Gli affanni, i palpiti 
Che il cor provò . 

Oh! di qt1el fiore, 
Del vostro amore 
La dolce istoria . ' 11.i1· innamoro 
•. lii , • spavento. 

G 'J • I Es·r. enti e 111 ver. . . 

9 

MAs. Oh ! certo assai g~nt1le ... 
Ma il Reggente ci aspetta ... entriamo. (ad Estt!lla) 

&T. Ebbene , ' . . Io parlero per voi. 
FEn. Mia bt1ona Estella! . 
l\'l..ts. Vedremo ... provereino,.. (co,i l1npo1·ta1i : a) 

EsT. Qt1i attendete; 
Io tutto spero. 

F Oh! un ana:elo voi siete. ◄ E-R. Cl 

(Estella e Massimo entrano a sinistra) 

SCENA III. 
FERNANDO solo. 

• • I-io deciso; per me non havv1 ornai 
Altro sentier: morir pt1gnando in campo , 

I( 

O coprirmi di gloria. E se, cru~ele, 
Quant' io chieggo negasse a n1e 1) Reggente? ... 
Qt1al soldato v'andrò. - Ma clii s' avanZ<-i? 
É desso! - Non tradirrni, o mia speranza! 

\ 

SCENA IV. 
FERNANDO ed il REGGENTE. 

Rv.GG.(Chi mai sarà costui 
Ad Estella sì rnro ?) (vede12do F er11artd() ) 

Ah! voi? 
FeR. Signore ... 
REGG.(Un giovinotto ... intendo.) Che bramate? 
FEn. Combatter pe.r la Spag11a. 
REGG. A tale oggetto 

~.J. ,., Regina di Leone 2 
~e~ , .. 
"- • ~r• 
~ ,g .~ 
Ql e .,,.. . g .-., 
"-' ~ 

~ -~ v . ., 
i"ij.~ ' • 

' 



t I O A 'f T O 
Voi vorreste u11 brc,,etto 
Di capita110? - Qt1ale dritto :1\1elc ? 

FEn. Quel d'esser figlio ad t10111 clic uri ,Jì godea 
Del regale favore. 

REcG. Il non1e , 1oslro? 
FER. Fernando d' Aguilar. 
REcG. . . (Egli I cl1e ascolto!) 
FEn. (Al mio nome 1I crude! scolo1·a in volto.) 

Rr. GG 

REGG. 

REGG. 

FER. 

Sì, del Re, cl1e giace s1)ento, 
Fu ministro il padre 111io ; 
Ma un 11emico atroce e rio 
Faina e grado gli in,·olò. 

Ed in F1·a11cia, fra Io stento. 
Esul misero spirò. 

a 2. 
(Sciagurato! al 1nio cospetto 

Quel lingl1aggio assai t' acct1sa ; 
Cl1e ql1est' a11ima 11011 usa 
Al rimprovero mai fl1 .) 

(Ah! lo veggo, a lL1i dispetto 
Fa il linguaggio 1nio severo ; 
Ma del vii, del menzog11cro 

~ Mai 11011. e])bi la virtù.) 
NL1Jla J)oss' 10 co11cedcre 

Di quanto voi bran1ate. 
Fia ver che sovra il figlio 
Sfoga1·,,i ancor vogliate ? 
Come? 

La vostra vittimét 
Non fu il mio geni tor? 

M'accusi, audace, e grazia 
Da 1ne tu s1)eri a11co1~ ? 

Cl 2. 
FEr.. .A,. voi cl1e ~el fa1Jgo m' a\'Cl(~ gettato; 

Cl1e onori, fortuna rapito rn' avete 
A voi ne rico1·ro, voi solo dovete ' 
Di n1e, de' miei inali sentire pietà. 

• 

P R I M U l I. 

REGG. • No vanne, a te nt1lla conceder 111' è dalo, 
Nè il posso, 11è il voglio ... Fer11ando, m' inter1di! 
Ritorna men fiero, le accuse sospendi, 
E allora il ministro pietoso t't1drà. (e,ztra a. clestra) 

SCEN,.t\ V. 
I•'ERN-~NDO , l\I.A.SSI~fO ed ESTELL.i\. 

Es·r. (c.L J:~er,iando~ che si è abba,zdo,zato sopra 1,,ia sedia) 

Sventurato Ferr1ar1do ! 
FEH, Ah! 
Es1·. Tt1tto intesi. 
1'1As. La col1)a è vostra 
FEn. (alzandosi) E cl1e? 
l\'IAs. Voi l' acct1saste. 
FER. Il ve1· io dissi. 
MAs. Il h I • vero... e . ca1·0 0110 , 

Il • ver non se1111)re piace. 
EsT. Eppure ancora 

Io non dispero. 
F.ER. È vano! La mia sorte 

l:t segnata nel cielo. " 
\IAs. Ecco la Corte! (si ritira,zo i,i d1ç11a1·te) 

SCENA VI. 
I C1\ V.4.LIEI\I del regno e det.ti. 

Ct1Ro Le 11ostre valli invadere 
Alto minaccia il Mo1~0; 
Lasciam le spose, e a cogliere 
Voliam novello alloro. 
Sapre1n., pt1gnando intreJ)idi, 
O vincere o morir. 

SCENA VII. 
Escono clalla rlcstra la 1\EGINA ed il REGGEI.\TE, preceduti tfa ùue 

pan-"i e seguili dalle Dan1c clella Corte. lèEI\NAi.\DO , ES'fELL:\ 
e M~\.SSlflIO sono confusi tra la folla. 

Cono Regina, oll l assai pitì splendido 
Del soglio è il tt10 f) el ,·iso; 

• 



• 

I 
• 

I n , 
-" 

CORO 

A T 1'0 

Del vago ciel d' Iberia 
Più caro è il tuo sorriso; 
E come un'arpa eolia 
Son dolci i tuoi sospir. 

Di tt1tti noi sei l'arbitra, 
È nostro il tt10 desir. 

Oh! come dolce ali' anima 
!.\'li suo11a il vostro accento! 
Non so, non posso espri n1er\.'D 
La gioja del mio cor. 

(Ma qui nel seno un palpito 
l\'ltti non usato io sc11to ... 
Al1 ! cerco invan d'illudermi, 
È tin palpito d' an1or. 

De' tttoi soggetti gloria, 
Tu regni in ogni cor. 

FER. ( col/JÌlo dalla voce della Regina., si a111--e u,, passaggio d,et,-o 

le Dame se,rza essere ved11,to; giu,zge vici,zo ad Estella., getta lr. 
sgua,·do sopra la Regi,za, ed escla1-na:) 

È dessal . 
Coa\o or cAv. Al grido orribile 

Cl1e il Moro alzò di guerra, 
Fedele ogni tuo st1ddito 
La spada e l'asta affer1·a; 
E noi, in un col braccio, 
Offrian1 tai dooi a te. 

( si a11a1tza1lO alcuni serl/Ì de' Cal/alieri., s' infJÌ1ioccliia1zo da1•a11.ti 

alla llegi,za., e le p1·ese11tano dei coffa,zetti' co11te1ie11ti gernrne!~ or", 
,iiama12ti e simili) 

Fer.. (pr·ese,1ta1idosi alla Regi,ia, che alla di lui vista re1Jrime u,i 

• 

Io pure a pro del soglio ,noto ,li e11102io,1e) 

La vita espo1' desio·; 
Ma, sventurato, incognito, 
Non hc• che il brando 1nio , 
E questo fiore i11ge11uo. 

• 

Ch'io vi de1)ongo al piè. 
(t1·agge 141: fiore dal se,zo e glielo rnostr·a) 

P R I l\il O 

(Chi sarà mai l) 
. (Corbezzoli! 

E· matto per mia. fè.) 
(Ah! non poss' io rep·rimere 

L'affanno del n1io core ... 

Provo in vederl0 un tremito 
a 

Di gioja, di dolore ... 

• 

Che dir? cl1e far? qt1est' anir1ìa 
Risolvere non sa.) 

REGG. e CoRo(L-' ardir del temerario 

Es•r. 

MAs. 

REG. 

FER. 

Cono 

CoRo 

REGG-. e 
Cono 

Punito no11 sarà"?) 
(Al1imè ! che tenta il misero? 

Egli si perderà.) 
(L'amico è nelle nuvole 

l\'la presto scenderà.) 
Chi è desso? Allo11tanatelo ... 

I 

Oh mio dolore estren10 ! (attonito., lasci·ci ca.­
Audace? vanne, scostati dersi il fiorè di mano) 

Dal regal fianco! 
(Io tremo !) " 

Torna st1l core, o misero , (1·accot;lie1'1do il 
Ella ti ricusò. sr,o fiore) 

Ribç1ldo ! In qt1este soglie 
Chi 111ai ti trascinò? 

TUTTI 

Vanne;· parti, o forsen11ato, 
Fin che un varco è <1 te concesso · 
Dal delirio in te tornato, ' 
Fren1erai del grave eccesso. 
Va11ne, e l'ira del la Corte 
Cessa ornai di cimentar. 

(Ah! nell'ora che beato 
• 

m1 Sulla terra . credea, 
SI 

Fin la speme, ahi sventt1rato I 
M' • I' I t Gli invo o a sor e rea . 

• 



• 

A'f'l"O PRIMO 
• 

Di mie • 1 sue pe11e 01na1 a morte 

• Sol l)UÒ il termine segnar.) 
(Di crudel, di core ir1grato 

Forse il misero m' acct1sa! 
Forse piange disperato 
La fiducia st1a delusa! ... 
Ah! tiranna la mia sorte 
Mi costringe a simt1lar.) 

(Vedi un po' se l10 i11dovi11ato 
Cl1e il cervel gli andava in giro! 
Ei da tt1tti fu trattato 
Come t1r1 misero i11 deliro; 
E se sfl1gge alle ritorte, 
Un })rodigio il può chiamar.) 

(La Regi,za esce col suo seguilo per la galleria. Fe1·1in,1do è 
/Jresso a rna,icare; Estella il soccorre.) 

• 

' 

SCENA PRIMA 
Giardi11i. 

.·\ si11is tra un padiglione co11tiguo ad una facciata laterale del J)a­
lazzo. ,\ questo padiglione ed i11 faccia al publico, una 1i11estra 
cl1iusa da una gralicella <li legno dorato cl1e si alza e si abbassa. 
Dal I)adiglione si <liscendc per alcuni gradini. Una tavola : ~r­
fl ie , ecc., ccc. 

CA ' 'Al,IEl\l sc<luti cl1e bevono e cliscorrono fr:i di loro. 

Cono ( ctlzci1idosi) 
. ., 
Sti, gt1er1"ieri ,,alorosi 

Del bel I"egno di Leone! 
L' eln10 vostro e lo sperone 
Fra brev' ora brillerà . 

Più non fia che a voi dal lato 
Neghittoso il brando posi; 
Della pt1gna è il dì spuntato , 
E il nen1ico tre111erà. 

Ma fincbè di pace un' ora 
Respi1·a1" ci è dato ancora, 
Fra i bicchieri - tra i piaceri 
Si consu1ni e nell'amor; 

Delle spade al vivo lampo, 
Là st1l campo - dell'onor, 
D' altre gioje il nostro cor 
Piri ,,il)rato batterà. 

SCENA II. 
ESTELLA, indi il REGGENTE. 

Il 

~s·r. 1\h ! che fu di Fer11a11do? Io pitì nol vidi ... 
Invan st1lle stie traccie 
Massimo in,1iai. ~ 



, 

ATTO 
REGG. 

EsT. Ah! 
' Voi qui, mia ,,aga Estella! 

REGG. Come! a 1ue rl1beila 
(pe1· pat·lire) 

( trallenendola) 
Sarete dunque ogno1~ I 

EsT. Perch' io v'ascolti 
Compiacermi v' è d' uopo ; ed io finora 
Prove non m' ebbi ancora - perdonate 
Di vostra cortesia ... Vi riverisco. (gli si incl:ina e pa1·te) 

REGG. E sdegnata... capisco ... 
Ma placarla saprò; troppo il suo volto 
Mi se.duce e 111' incanta. A' voti miei , 
Suo malgi·ado, dovrà ceder costei. 

SCENA III. 
MASSIMO te11endo per mar10 FERNANDO. 

M.11s. Come! come! partir? ma siete pazzo ? 
Mia moglie andrebbe in collera ... partire! 
Perchè? sentian1. 

F'r.:n. . Perchè s' io qui rin1ango 
Morirò di dolor. 

MAs. Eh! via, che il tt1tto 
S'aggiusterà. - Ci vt1ol protezione. 

(pctl'le) 

FER . Protez'ione? E che l Dt111que ignorate 
Ch'io la vita salvai della Regina? 
(la gralicella s' alza e comparisce la Regi,za, ma alla visla 

di Fer1za1zdo tosto s'abbassa) 

MJ.s. Come! voi, don Fernando d' Aguilar ? .. . 
E che ! mi corbellate ? 

FEn. • IJ ver io dico. 
MAs. Le salvaste la vi"ta !. .. Oh dolce amico ! 

QL1a la mano ! alleg·ramente ! 
Più a temer cli nulla· avete; 
Voi riccl1issimo·, l)Ossente 
Quanto prima diverrete. 
La mia casa è casa vostra .. . 
Ma già siete cosa nostra ... 

SECONDO 
Dispo11ete, co.mandate, 
Tt1tto cor per voi sarò. 

Ft:11. Cl1e mi val? non rammentate 
Che da sè 111i discacciò? 

l.\-1As. Sì, davveI·, l' avea scordato ... 
Cir.éostanza t1n po' gravante ! 
Ma clii sa cl1e ravvisato 
Pitì non v'abbia in quell'ista1lle? 

F.ER. Come mai, se stretta al co1~c 
Io Ja tenni? 

MAs. (s11a,,c,itato) Voi, signore? 
FER. Già vel dissi. 
MAs. (011 Dio ! gela1·111i 

Sento il sa11guc ... <lessa! ahi1nè!) 
Fi::n. Come., ah! come ra,,,1isarn1i 

F1~R. 

J\il.!S. 

• 

La crt1dele non potè ? 
a 2 

Bella del suo ter1·,,r, 
Sov1·a il mio sen posò, 
E grata 111i gt1a1·dò 
Quell' angiolo d' an1or; 
Ma s' ella n1i scordò, 

, Cl1e più m' avanzé.l ? 
Da 111e si dilegt1ò 

Ogni speranza. 
(Cl1e 111ai 1ni tocca udir! 

Pii• fiato i 11 cor non ho ; 
Ma so quel che mi fo> 
E lo saprò f1.1ggir. 
Sulla Regina osò 

Posar le n1ar1i ! 
Di vita non gli do 

Fi110 a domar1i.) 
~la di grazia, dite il vero ? 

I.Jél Regina ,1oi toccaste? 
L' avria spc11ta il suo corsie1·0 ... 
E<.f un senso 11or1 t)rovast.e ? ... 

Il 



18 A 1' 'l' O 
Ftn. (co,i tras11orto) Sì, di gioja! 
MAs. Ah ! sciagurato ... 

A ripeterlo s'ostina t 
Ma alla rr1ort.e co11da1111ato 
È chi tocca la Regina! 
Ch'io la 111iri nel periglio, 
E a sa1,,arla tornerò. 

r\-1As. Ho capito! (av1,1ia1Lclosi s11ave11lato) 
FEn. (trattelltlldolo} All ! no, fe1~mate _; 

E porgete a me co11sigl10. 
Basta basta ! mi lasciate, ' . , Altro udire 01na1 non vo . 

a 2 
1\h r voi pur la inia sye11tt11·a, 

Disilielato, voi ~t1gg1l~; 
E il conforto n11 rap1t.e 
Clie sperai dall' a1nistà! 

Ah I lo veggio, in c1uestc mu1·a 
È bandita la pietà. 

Che volete? ... Non capisco ... 
Io no11 v' 110 mai co11osciuto ... 
J.\llai ... nen1meno di saluto ... 
Che parlate d' am~stà? . 

Questa è bella t .. _. ~1 stt1~1~co ! ... 
Vi scostate ... 1nd1etro la . 

(pa,·tono p,•r /ali 011posti) 

SCENA IV. • 

L REGINA seguita da due Paggi, cl1e si arrestano sulla porta 
a ' del padiglione, indi il REGGENTE. 

REG. Giovine incat1to! oh! quanto 1nal conosci 
Di tt1a Regina il core, se crl1dele 
E sconoscente iJ credi! . 

REGG. (arrestandosi i,i fondo) (La Rcg1n,l ! 
Di ct1re dello Stato si p1·osegl1a .. . 
A stancar la stia mente - e ogc1or 1>1tt ardente 

• 
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Di ,·crsarle s11 111c se11f.a il desio.) 

• • • REG. Tu qui, cugino mio. 
(si a11a1zza e le si incl,inrt) 

RcGG. A molestarvi io forse git111go ... 

Ri-:G. Intendo ... 
Qualche affa1·e di Stato? Dite pu1~e ... (co,z leggerezza) 
V'ascolto; ebben ? 

·REGG. Nei vostri appartan1enti 
Passeren1, se credete ... 

• 

RcG. No, no, qui vo' 1·estar. 
REGG. Con1e ,rolete -

Ehi là! quel portafoglio ch'io deposi 
Nel gabinetto mio (ad. ,,,i paggio clie to .. 1{0 parte) 

REG. S' io 0011 m'inganno, 
D'accettar fra le dan1e di mia Corte 
Mi proponeste · jeri la consorte 
Dell' a1·gentiere 11ostro. 

RcGG. Sì, Regi1Ja. 
REG. Dirai che l'accettiamo. 
REGG. Vi son grato. 
REG. Non basta; abbiam pensato . 

Di riparare u11 torto. A .sct1d1e1" nost1·0 
Fe1·nando d' Aguila1~ voi nomerete. 

RcGG. Desso ? 
REG. Molti servigi l1a reso 011 gior110 

Al reg110 di Leon questa famiglia 
RcGG. (Qual capri~cio l~ pigli~ I) 
Rr::G. E noi non siamo ingrati ... La notizia 

Gli sia tosto recata. (l'altro pagt;io ,,arte) 
• Adesso a noi! 

Parlate. 
R EGG. Mia Regi11a, eccomi a voi. 

( apre,zdo il portafogli clie {!;li 1'eca l' altro pagg1'0. 

ll paggio p<l1·te) 
R (alza11dosi e passeggialldo) EG. 

Cl1e v' l)a tutor 1nio saggio? 
Di co1npiace1•t,i io bramo. 



?.O 

REGG . 

Rr::cc . 

1\T 'fO 

Si tratta d'una caccia, 
O d' un torneo? sentian10. 
D' un'alleanza trattasi 
Col Rege d' Arago11a 
Capisco ... 

Per difende1~e 
La vostra e st1a corona. 
Benissimo, benissimo 1 
Non v' ~ difficoltà. 

Il gran trattato, imn1agir10, 
Avrete esaminato ? .. 
Ieri vel porsi a leggere. 
Ah! sì, l'ho principiato .. . 
E poi? 

E poi 11el Jeggerlo 
Mi colse il sonno. 

Allora 

' 

Io tor110 a sottometterlo 
Agli occhi vostri ancora ... 

Rr-:G. ( sosJJÌra,zdo) Ali ! è I ungo ? ( siede di 12!,oµo) 
Rr::GG. Importantissimo 

Reo. 
REGG. 

REG . 

Per vostra y:naestà. ( C<!J'Ca11do nel portafogli) 
Come! Fra queste pagine ... 

Che veggo ! No11 par vero ... 
Cl1e e' è? 

Dei versi! 
, Oh giubilo! 

Gli è certo il mio bolero ... 
L' avea perduto... porgilo... , 

(si alza prendendo di ma1zo al Regge1lle il bolero) 

Mel voglio ramn1entar. 
REGG. Ecco il trattato I 
Rr::G. ( osscrµa,nrlo il bolero) oh tenero ! 
Rr.cG. Degnatevi ascoltar. 

Questo è qt1anto si conviene, 
Se di gt1erra il caso avviene , 
Per far presto, il formolare, 
Se vi pare - ouletterò. 

SECONDO 
I. 

REG . (canttlodo t passeggia,illo col bolel'o alla ma,10) 
,,Le colline di Castiglia 

,,Perco1·rendo t1n trovatore, . 
,,Dai begli occhi d' Inesilla (*) 
"Ft1 trafitto in mezzo al co1·e , 
,,Tu sei bella, sciama allora, 
,,E quest' a11ima t'adora .. 
,,D~mmi un bacio, e l'eroina 
,,De' miei canti io ti farò. 

,,Ma Inesilla la collina 

!l I 

,,Ratta sale e èlice : no . 
• (leggendo il trattato e camnii12a1zclo dietro allrt. Regi,1 a) 

,,Provveder cavalli ed t1on1i11i 
,,Dovrà il Rege Aragonese, 
,,E far fronte a qt1elle spese 
,,Che la guerra esigerà. 
"Tra, la., la, la, la, la, la. 

a 2 
No, · davver, non l'ho scordato, 

Tutto ancora l'ho 'presente ... 
Come è bello! Dalla mente 
Più noi voglio cancellar. 

(Qt1esto s11regio pel trattato 
Mi sorprende, mi confonde ... 
Col bolero 1ni risponde !, .. 
Più non oso favellar.) 

II. 
Rr-:G. (c. s.) ,,Tutto a un tratto d'ogni intor110 

,,sorge t1n nembo, il ciel s'oscura, 
,,Rugge il tuono, tace il gior110, 
,,È sconvolta la natura. 
,,Inesilla, impaurita, 
,,Prega, piange e chiede aita ... 

, ,,Egli accorre ... . Ah! sul serr1bia11lt~ 
,,Caldo un ba~io le posò ... 

(*) _e;; pron.ttncia Jnesiglia. 

{( 
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"E in11nortaJ da qt1ell' istante 
,,Inesil1a diventò. 

REGG. (c. s,) ,,Provvecler cavalli ed uon1i11i 
,,Dovrà il Rege Aragone.se. 

REG. 

Rr-:GG. 

,,E far fronte a quelle spese 
,,Che la guerra esige1·à. 
,,Tra, la, la, la, la, la, la. 

Cl1' io vi parli allora è vano ... 
Deh ! lasciate la canzone -

(la Regina si abha11do1ia sopra 1,1ia srrlia) 
Vi dicea che quel Sovrano 
Alleanza ci propone. 
Osservate, mia Regina ... 

(JJ0/e11dofarle veder~ ltn passo del trattato., s'accorge cli, essa dorme) 

Essa do1·me I - Ed or che f o? 
REG. 

REGG. 

,,Dammi un bacio ... e l'eroina... (dorme,,rlo) 
,,De' 1niei canti ... io ti farò. 

Segua pure ognor costante 
Nell'inerzia che l'avvolge ; . 
Ogni idea che in cor mi volge 
Io compir così potrò. 

REG. (c. s.) :-,E im1nortal ... da quell'istante 
,,Inesilla ... diventò. 

( Il Regge,zte si allo11ta1ia pia,10 pi(lno) 

SCENA V. 
La REGINA addormentata e FERNANDO. 

FEn. (egli e12lra se,zza ,,edere la Regi,za) 

Scudier della Regina! • 
E creato da lei! Ciel, no11 è questo 
Un sogno mio? QL1al giojal Ad ogni ista11te 
La potrò contemplar, e I' aura istessa 
Respirare ancor io eh' ella 1·espira. 
Ah! si Voli al suo piè.• (scorge,1rlo la flegi11a) 

Gra11 Dio t che veggio ! 
In dolce sonno im1nersa qt1i 1·iposa ... 

• 
• 

SECONDO 
., 

'.l J 

• • • la e s1lenz10 . 
Ella e 5? ... l. Al fin <lell' atnor 11110, 
È d'ogni 1n or110... 

1 
, · , 

• l piè par ar poss _10. . . . 
Non ttdito., a SUO (le si ing,,zocclita dt12a1izz ) 

J?io1· di bontà, beJl' an~elo, 
Sogno del inio !)~ns~ero.l 
A t d'ainor p1u v1v1do s ro . h' , 
D l sol più lus1ng iero. 
C~' io t~·an10 a te dapp1·esso 
Di1 .. ti m'è al fin co11ccsso.,. .. 
Ah! qtiesto è i! mio del1r10 , 

• ·a del 11110 cor. ) 
La g10J_ z • . Fer,,ando si alza sr1a11e12lalo , cadel'e il ve11tag zo., 

(La Rct;illCl lctscia desta1·ti. lascia 
011 t non ' . 

• 

Ch'io tel ripeta ancora·' 
T Ppo soave è l'estasi 

ro t' , 
Sublime di ques. or~• 
Sì mia Regina, io t a~o, 
8;mpre adora_rti ~r~mo • 
E qt1esto bacio s1at1 
Pe.Q'OO d' eter~o l amor• / l R e1Yf<e11te c lie esce 

• • è> le bacia a marzo. ~o . . (s • inainocchia di ,iuoµo e .· Tie Estella e .l'llass,n10., i 
z. o du.to del par 1 e t d l z O ha tutto JJe ' . ) , a pa azz , , ll a del giardirto 

'Juali giungono da un ;~ENA VI. 

L , e detti poscia due guardi<\ SSll\10 ESTEL _..,. , t 
Il l\EGGEN'!'Ed,_ l\!ACAVi\.LIEl\l e le DAll'IE della Cor e, 

lil I 1 • 

Es1-. e 1\1As (Gran Diot~he ,·eggio ! Gt1ardie 1 
REGG. • b l' Arago11ese ? ... 
REG (dcsta,idosi) Eb en .... I donaten1i 

• Che dico . l)er · • • 

REcG . 

Il sonno ora n1i . P:ese ... 
Un attentato orribile 
Venia su ,,0 i con1messo ! 

• I I 
Co110 (e,ilra11do) 011 c1e Di sdeg11u Lll1 frc111ito 
RJ~G(ò . 
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~1' invade al grave eccesso! 
Gtiardic ! qt1egli è il colpevole, 

(accc1i1zando l •èr1za12do., il gitale porge la sua spada alle, 5uardio) 
La legge parlerà. 

TUTTI 

REGG. Tale e tanta dell'empio è l'offesa, 
Cl1e d' orror tutta I' al1na 110 comp1·esa ! 
Lieve pena a sì nero delitto 
Della morte i.I st1J1plizio sarà. 

Rr.G. e Es1'. (Come, ah! come sottrarlo, o gra11 Dio, 
AI destin che l'attende poss' io? 
Se la legge travede un delitto., 
Niuno in terra salvarlo potrà.) 

FEn. (No, pitì adesso la morte non temo, 
Ebbra l10 l' al1na d'un bene st1prerno ! 

. Questo a1no1·e, che in terra è delitto, 
Benedetto nel cielo sa1·à.) . 

i\i1As. (Ah! per lui questa volta è finita, 
Più nesst1n può salvargli la vita; 
Colla morte il suo grave delitto 
L'infelice sconta1·e dovrà.) 

Cono Ciel! che avvenne? Di sdegno il Regge11te 
Tulla veggio che invasa ha la mente ... 
Ah I qtial fu di Fernando il delitto 
Cl1e scontar colla morte dovrà? 

( Fer1za11do parte colle guardie. Tutti parlo1zo) 

-
Fil.'iE DELL

1 
A1'TO SECONDO 

SCENA PRIMA . 

Altra sala nel palazzo Reale 

laterali. queste sono chiuse da c.orLiRt. 
Porla in fondo; quattro ' candellieri acoesi. A si-

A destra un tavolino co~ sopra alcuni 
nistra una finestra; sedie' ecc. 

La REGINA sola. 

Ahin1è ! il terrore , ?nd' io . 
Son preda' ir1vano d1. scacciare io te11to ; 
Per Fernando pavento 
L' inesorabil legge. Oh ! 5~ il Re,ggen!~ 
Ora venisse !... Ciel! che imporra mai . 
Piegberassi quel cor? Se condannato 
Fer~aodo fosse!. .. A.h ! che. Pe_nsar non l'oso ... 
La sola idea mi togli e o~n1 r1~0s0. -, 

(jhi fia che in ter1·a m1 rechi amore . 
• Dove fedele 

Trovare un core ? 
Se dell'affetto, se della fede 

l\'lorte cr11dele 
È ìa mercede ! 

Ahi non d'amore - ~ria _di te,rrore 
Oggetto , ahi misera• 

I 

. ' Otna1 saro. . 
ll a. to nazionale. ·- La Rr.~i ,,a. ( .',i ode in. lo,ztananza u,z a ei:,1 o can . 

,,i affaccia alla ftn.estra) . . 
Quai canti! -

Ali t son le villanelle , 
1 Che riedon dall~ messe. - Oh ! al pat· di (flteI e 

Potessi errar pei campi ' 
E confidare all' aura 

• 
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ATTO 

Gli affanni del cor n1io ! Ciasct11la amata 
Sarà di 101~0 ... ed io? Me svcntt1rata ! 
( I ca,iti dive1igo120 /Jiù a,zimati e si unisco,20 ai lame,iti della 

Regina. - Ella CJa di 12z,0110 alla fi,zestl'a~ e porge ascolco. 
1 ca,iti si allo12ta11ano a poco a poco., e si disperclo,io. 
Qua,zdo 11012 si ode r1iù 12ztllçi ~ essa abbandona la firzestra 

,iella massima agitazione e prorompe 12e' segtLe,iti accenti: ) 

Ciel di Spagna , ardente cielo , 
Dall' azzt1rro senza velo. 
Tu diffondi i r1 cor la ,,ita 
E la ,,a1n1)a del l'amor! 

Io , sol jo nel regal seggio 
Son c1ual rosa i11aridita , 
E J)ietoso t1n cor . vagheggio 
Che sospiri . col n1io cor. 

SCENA li. 
La REGI NA e il REGGEN'fE. 

R EGG. Regina ... 
REG. (A tem1)0 ei git1nge). 011 ! ,1ie11i, vie1li, 

Caro ct1gir10. Din11ni : perchè n1ai 
Così sdcgn:1lo or dianzi ti mostrasti 
Col 11ovello sct1clicro? 

R EGG. Noi sapete? 
REG. Io, 110. 

REGG. Ne fre111erete! 
R Ec. . Cl1e fu? 
Rr-:GG. Del vostro so11no a1)p1•ofittando , 

Io 1·accapriccio ! imprimere !-'indegne> 
Osò sovra la vostra augt1sta mano 
Un bacio! 

REG. (co,i ÌllfjCll l fÌlà) Un bacio I 
R r::cG. E cl1e l alla grave offesa 

Tutta. d' or1·or compresa 
Non siete voi? 

B EG . Sì, certo ... lo sarei _, 
Se provato 1ni fosse. 

• 
• 
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REGG. lo stesso il vidi , 
Ed Estella pt1r anco; interrogarla 
Voi 1>otete .. . ella vien. 

R EG. (Come avvisarla?) 

SCENA Ili. 

ES'fELLA é detti . 

R EGG. Signo1·a Est.ella, allor che rinveniste 
La Regina dormente, 
Che ,ivvenne ? 

RE.-;. (Oh Dio!) 
EsT. Che avvenne ? Niente. 
REGG. Niente ? 

Con1e ! Fernando 110n vedeste? 
Desso! . 

, r, era egli pur ? 
REGu. Sì, certo, 

Poichè il feci ar1·estar. 
Es1·. Se voi I o dite .. . 
REGG. Ma 110n vi sovvenite 

Che a lato alla Regina un t1on1 si stava ? 
(I 

EsT. Al1 ! . . . sì, eravate voi. 
RE&G-. Co111e? 
R EG . Tt1 vedi 

Cl1e tutto è dt1bbio 
Ehi REGG . I ' I a . ( entra un paggio) 

Fernando venga. . 
(il paggio parte) 

Ri::G. Percl1è ? 
REGc, . Può darsi eh' egli se11 sovvenga, 

(marcato guarda12do Estella clie abhassa gl i occhi) 

E il fallo st10 confessi. 
R1~G. (lo tt1tta tremo!) 
Es1'. (Oh! niegare ci potesse!) 



. . 

ATTO 

SCENA IV. 
• 

FERNi~NDO, in mezzo a due g\1ardie, e detti. 

REGG. V' appressate. 
Sapete voi qual colpa. 
Evvi imputata? ... o _l' obbliaste? 

F1-~R. E come 
Obbliarla potrei ? Di qt1el momento 
l..ia voluttà soa,re og11or io sento. 

Quell' ebbrezza fll sì pura., 
Così dolce e cara tanto, 
Che, sicco1ne per incanto, 
Ogni dt1ol cla me sgon1brò. 

Ah! non è., non è sventura 
Il supJ>lizio a me serbato; 
Per quel bacio appien beato 
Nella tomba io scen(lerò. 

REGG. (Di sua colpa dl1bbio adesso 
Più nutrii~e alcun non può.) 

REG., EsT.(L' i11felice da sè stesso 
La sua perdita segnò.) 

Ri::GG. Mia sovrana, inteso avete? 
(La Regina., angosciata., si abbandona sopra u11a sedia) 

FEr.. Vi sdegr1ate! ... il · veggio, ohi1nè ! 
REGG .. (ali Estella., porgendole di nascosto un biglietto) 

A te! prendi, e guai a te, 
Se ricusi d'obbedir! 

Fr.R. Corldannarmi aht sì, dovete , 
Ma pietà di me sentir. 

Come l' amor degli angeli 
Puro è l'affetto mio, 
Lo grido i11 faccia agli uon1ini, 
Lo giuro inna11zi a Dio; 
No, questo amor d' oltraggio 

. Al trono, a ,,oi non è; 

• 

• 

'fERZO 

Ma sol d'incanto, d'estasi, 
Di gittbilo per me. 

REGG. (Paventi qt1ella barbara, 
Se ancor resiste a me!) 

RtG. EsT. (Ft1orchè nel ciel, pel misero 
' Più speme ornai .11on v' è!) 

( f'c1·nando è condotto via dalle guardie, Estella 7,a.rte) 

SCENA V. 
La REGINA ed il llEGGEJ.'\TE. 

RtvG. Voi lo vedeste, ef tt1tto l1a confessato. 
REG. M:1 non sai . tt1 che Regi e Prer1ci ei conta 

' 

Fra gli avi st1oi ? . . . 
REGG. Fosse 11 pr1m1er del Regno .. . 
REG. L' ultin10 fosse, ei non morrà. 
REGG. l\len duole, 

Ma al Consiglio s' aspetta il giudicarlo . 
REG. Non vorrà condannarlo ... 
REGG. Il debbe. 
REG. Ed io lo grqzierò. 
REGG. Regi11a, 

Voi non potete. 
REG. E clii il potrà? 
REGG. Lo sposo 

Che sceglierete, ei solo; per ese1npio 
Se il Rege ... 

I\EG. D'Aragona ... 
REGG. Avèsse 111ai 

I..,a bella sorte ... 
REr;.. Basta! Intesi assai. 

SCENA VI. 
Jl l\EGGENTE, indi M1\.SSll\tO. 

Rt-:G G. Faccia J)tlr c1uanto sa; qui d' Arago11a 
Il Sire dee reg11ar ... ed io con esso. 

l\1As. Si pt1ò? Saria pern1esso? 

( 

(pal'le) 



ATTO 

SCENA IV. 
• 

FERNi\"NDO, in mezzo a due gt1ardie, e detti~ 

R EGG-. V' appressate. 
Sap~t~ voi qual colpa. 
Evv1 imputata? ... o l' obbliaste? 

f◄.,E n . E come 
Obbliarla potrei ? Di qt1el momento 
l-1a voluttà soave ognor io set1to. 

Quell' ebbrezza fu sì pura., 
Così dolce e cara tanto , 
Che, sicco1ne pe.r incanto , 
Ogni duol cla me sgon1brò. 

Ah! non è.., non è sventu1·a 
Il st1pJ>lizio a me serbato • 
Per quel baci<;> appien be~to 
Nella tomba io scen·c.lerò. 

REGG . (Di sua colpa dubbio adesso 
Più nutrire alcun non può. ) 

REG., EsT .(L' infelice da sè stesso 
La sua perdita segnò.) 

REGG. Mia sovrana, inteso avete? 
(La Regina., a,zgosciata., si abbandona sopra i,na sedia ) 

F Ei . Vi sdegnate!. .. il · veggio, ohi1nè ! 
REGG . (acl E ~tella., porgendole di nascosto un biglietto) 

A te! prendi, e guai a te , 
Se ricusi d' obbedir! 

FF.R. Condannarmi ah t sì, dovete , 
Ma pietà di me sentir. 

Come l' amor degli angeli 
Puro è l'affetto mio, 
Lo grido i11 faccia agli uon1ini, 
Lo giuro inna11zi a Dio; 
No, questo amor d' oltraggio 

. Al trono , a ,·oi non è; 

• 

• 

'fERZO 

Ma sol d'incanto, d'estasi, 
Di giubilo per me. 

REGG. (Paventi qt1ella barbara, 
Se ancor resiste a me!) 

R EG ., EsT. (Ft101:chè nel ciel, . pel mi~e:o 
Piu speme oma1 :11on v e!) . 

( f 'ernando è condotto 11za dalle guardle_, E stella parte) 

SCENA V. 
La REGINA ed il REGGENTE. 

REGG. Voi Io vedeste, ei tt1tto l1a conf~ss~to. 
REc;;. Ma nor1 sai . tt1 che Regi e Prenc1 e1 conta 

, 

Fra gli avi suoi ? . . . 
REGG. Fosse 11 pr1~1er del Regno ... 
REG. L' ultin10 fosse, ei non mo1·ra. 
REGG. l\len duole, 

Ma al Consiglio s' aspetta il giudicarlo. 
REG. Non vorrà condal1na1·lo ... 
REGG. Il debbe. . ' 
REG. Ed io lo 
REGG. 

gr~z1ero. 
Regi11a, 

})Otete. Voi non 
REG . 

REG G. 

E clii il potrà ? 
Lo sposo 

• 

Ct1e sceglierete, ei solo; per csen1p10 
Se il Re.ge ... 

fu:G. D' Aragona ... 
REGG. A ,,esse 111ai 

La bella sorte ... 
R Bastai Intesi assai . 

F,G,. 

SCENA VI. 
Il llEGGENTE, indi M.t\.SSJ!\tO. 

REGG. Faccia pur quanto sa; qui d' Arago11a 
Il Sire dee regnar ... ed io con esso. 

l\1As. Si pt1ò? Saria pern1esso? 

I 

(pal'le) 



ATTO 
REG<;. Voi, l\fassin10? V'enite, di })ilrlarvi 

Brarnava a1)pt111to. 

\tIAs. Io vengo a ringraziarvi 
Del posto clic otte11esle alla n1ia sposa 
Ir1 questa Corte. 

R i::Gc. • Dess-a ! 
S1 corbella di ,,0 j 
Di 1ne... ' 

~RI.As. Che ascolto mai ! 
EG ,; • • D. l tt' • I '1 1 u I noi. 
As Saria vero? che n1ai dite? 

Rr::GG . 

REGG . 

'.\'1,1.s. 
Rr r.~ . 

f\lAS. 
R EGG. 
, ,, AS. 

;\f As. 

R F.GG . 

'1As. 
Rr-:r.c . 

Vi ~piegate ... io 11011 so 11ic11te. 
Qt1,a_ndo .voi 11?11 _Io caJ)ite, 
Cli 10 1111 taccia e più p1·t1dent.e. 
No, ven prego , fa,,ellate. 
f-'a 111ia mente illtiininate: .. 
I mariti l1an vista corl.a ... 
,1c ne av,,cggo. 

Già si sa. 
Poicl1è a voi saperlo importa. 

Parlerò, 1n' t1diLe qt1a. ' 

Co11~~ 111ai da voi s'appella 
r.J 111te1·esse esagerato 
Che din1ostra a vere Estella 
Per qt1el giovin forsc11nato ì 
Chi? : 

Fe1·nando. 
. Ch-' egli siti 

Ilare a me fìla11tropia. 
Ah! al1 ! ali I co11 altro non1e 
Si potria però cl1iama1·. 

Quale? 
Amore. 

Amore! co111e? 
No11 sarà... potrò sbagliai·. . 

(t 2 
( Che di certi , eh' io co11osco, 

• 

• 

\11s. 
REr. r. . 

TERZO 

IJ desti110 a 111e pt1r toccl1i ? 
Più 110n reggo ... vec1o fosco ... 
l\Ii si piegano i gi11occl1i ! 
Io cl1e ar1dar crede\'a ese11te 
Dalle... ciarle della ge11te ... 
Ecco ahi111è! clic il distintivo 
Dei 111ariti anch'io m' av1'Ò.) 

( Nel st10 core 110 sen1inato 
Il vele11 di gelosia ... 
Egli fre1ne, egli è sdeg11ato.: 
I>iù 0011 sa dove egli sia; 
Profittare in mio favore 
Io saprò del st10 terrore, 
E il desire in I l1i 11iù ,,iv(> 
Di fidarsi a n1e farò.) 

,,\11! Signore ... 
E poi, e l)oi ... 

Supponiat11ola innoce11te; 
!Via almen fosse come voi 
Docil, IJuona, co111 tJiace11 le'. 
Essa ig11ora le etichette ... 
E la Corte compromette! 
Oh! co11,1ier1 che se 11e vada ... 
No, ven prego per J)ietà ! 

L-' am1no11itc ... 
El1 ! 11011 111i bada ... 

01 I • ' • b d ' 1. SI, SI, ' ' I a era. 
a 2 

So1111nessa e docile con ,,oi, sig1101·e, 
rrranquillizzate,,,i, la tro,rerete; 
Ai preghi aggiungere sa1)rò il rigore , 
Severo e bur1>ero divc11tc1·ò. 

,1a del1 ! ven suppli co pc1· 1nia consorte, 
No11 discacciatela da ql1csla Corte; 
Fidate in Massi1110, voi lo vedrete, 
Come una tortora la renderò. 

S 01n111essa e docile, gentile e schietta, 

I 
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Cortese, affabile vederla voglio; 
E il dolce titolo di rr1ia protetta 
Io di bt1on animo le accorderò. 

Ma s' ella segt1ita, corrie al prftsente, 
A far la rigida, la st1ftìciente, 
Vi parlo ca11dido, mentir non sogli-o, 
lo di prote~gerla cessato avrò. (partono) 

SCENA VII. 
La REGIN . .<\., indi subilo ESTELL,A. 

Rr~G. Come lo sventurato 
Salvar potrò? 

Es·f. Reg1· . 11a ... 
REc.. Estella, 

r1
1 u buor1a sci, t11 pt11· senti 

Pel misero Ferna11do. 

• • v1en1. , 
pietade 

E,,1·. Egli, sì giovane, 

• 

Morir per simil fallo! Oh! se tal legge 
Per noi tutti esistesse, io dal Reggente 
Cosi non n1i vedrei persegt1ita_ta. 

RF.a-. E che? 
Leggete. ( le porge il biglietto che ebbe dal Regge,ite) 

Come! ( s~ appressa al tavolino e legge fJia,zo) 
Ei qui t' attende 

Al cader della notte ( depone il biglietto sul tavol.i,io) 
Oh I , • ·t . IDIO n1ar1 O: .. 

SCENA VIII. 

M.4..SS!MO, portando in n1ano una corona reale, e delt-e. 

l\1As. Regina, il mio lavoro ecco finito! 
REc. Una corona! 
J\f A.s. È incar~o del Reggente .. . 

Pel "·ostro augt1sto imene. 
REG. Cori chi? . 
MAs. Col Rege d'Aragona 

• 

·r E f, Z ·o ' 33 

REc. Ebbe'11e, 
AI Reggente direte che finora 
Non abbiam dato ancora 
L'assenso nostro. - A11diarr10. (11arte co1i .bstella) 

SCENA IX. 
l\IASSIMO solo, indi un Paggio. 

!\'IAs. Estella! - Non mi bada l - Ecl io che bran10 
Favellar con mia moglie ... pazienza! 
Più tardi. - Ora che fo di mia corona? . 
Depòniamola qui. - . ( la de11one sul tavolzllo) 
( vederido il biglietto) Che vegg10 ! 0}1 bella! 
Qui v'ha il nome d'Estella! ( legge 11ia1lo) 
Un biglietto amoroso!- senza firma! 
Cl1i sarà mai? - Fer11ando ... no, per certo ~ 
Egli è in prigione ... oh Dio~ Leg~iamo il resto. 
.,, No11 ascolto pretesto ,, - cli~ e~1g~nza ! . 
.,, Appena è notte, a me ne ,;1en1; 1 lumi 
,, Sara11no spe11ti. ,, 

( J,i questo pllltto entra, u.n /Jaggio e s1;eg1ie le caridele) 
Chì va là? che fate? 

11AG. D'ordine del Reggente ( /Jarte) 
(.la sce11.a è affatto buja) 

l\ilAs. Il Reggente! - Ah! capisco finalmente.. . 11 

Ingannato I Ingannato! ali sciagur~ti !. . . . 
Ma oh Dio! s'avaqza alcuno ... ove celarmi ? 
Dietro a questa corti11a ... 
Ah! sì, sì. - La spergiu1·a s'avvicina. 

l.a REGINA 

R EG. EsT. 

( c1itra a si1iistra) 

SCENA X. 
ed ESTELLA dalla destra, il REGGEN'fE dal n1ezzo 

e ~IASSIMO dietro la eortina. 

a 4 
Facciamo silenzio, 

S'appressa l'i11degi10 ; 
(./ i·a. loro) 

• 
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REGG. 

REGG. 

EsT. 
Rr:GG. 

Es·r. 
Rr..GG. 

t 

• 

ATTO 
La sorte propizia 
Ci arride al disegno. 
Insieme noi siamo, 
Temer non dobbiamo, 
Cadere nel laccio 
Ch' ei tese dovrà. 

( Estella .qui giungere 
Fra poco dovria ... 
Che nieghi d' arrenders.i 
Più adesso non fia. 
L'amore cl1e ardente 
M'infiamma la mente 
Alfine quest'anima 
Spiegarle potrà!) 

( mette,zdo fuori 

( E questo lo chiamano 
Un posto d'onore! 
Reggente carissimo, 
Ricuso il favore. 
l\1a queti ci stiamo, 
Attenti osserviamo ... 
La perfida coppia 
Sorpresa sarà.) 

( Se non isbaglio, nell'ombra sct11·a 
Il corpo io ,,eggo d' una figt1ra ... ) 
Estella! Estella! • 

la testa) 

( piano ad Estella) Rispondi. 
( Oh Dio! 

• Ci sia1no) 
Estella ! sei tu? 

Son io. 
Mia dolce Estella, vien qua carina ... 
Io tutta tremo ... 

Tremar! perchè? 
Ta11to il t,uo sposo, che la Regina 

Lontani so110, t'affida a me. 
(Quanto allo sposo, non v' è che dire, 

Ma l,l Regina potrebbe udire.) 

TERZO 

(Sulla Regina, siamo d'accordo, 
Ma v'è Io sposo, che non è sordo.) 
Ch'io possa almeno sulla tt1a mano 
Stampare un caldo bacio d'amor. 

Deh ! mi lasciate ... 
Lo speri invano, 
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Non sai qual foco m'accende il cor. 
(cercando a tento,ze, i,zcontra la n1a1zo della Regi,za, che essa gli 

terzdeva, la pre11de e l~ bacia con trasporto) 
MAs. (Ali'. questo e troppo!) 
REG. (piano ad Estella) T'affretta, Estella (Estella parte) 

REGG, Percl1è mostrarti vuoi tu rubella? 
Pensa eh' io t'amo, eh' io più non regio, 
Che tutto avvampo!... . 
( cade appiè della Regina., haciandok a• più riprese la 

mano. In questo mo,nenlo Estella e Massimo entrano, 
da lati opposti, con lumi.) 

Stelle! che veggo ! M.ts. 
R1::GG. Ah! la Regina! 
EsT., MAs. Voi la toccaste! 
REG. Dì morte reo, sì, ancor sei tu. 
REGG. (Ciel, che m'avviene !) 

( alz.andosi) 

Es1·. Cl1e mai tentaste! 
R RP.Q'1na (oorifr.lsO) EGG. ~ ... 

REG. È vano! 
REr.c. Ma no ... 
REG . Non più! 

REGG . 

(t 4 
(Ab! confasa la mia mente 

Fra la tema e Io stt1pore, 
Quanto vede • e quanto sente 
Giunge a stento a ravvisar. 

Di celare il mio rossore 
Tento invano ad essi in faccia, 
C1·uda sorte mi minaccia, 
Nè la posso allontanar.) 

REG., EsT., MAs. 

Dalla Corte, v'è pale~e, 
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• La pietade è })osta in bando; 
Chi colpevole si rese 
Puote solo i11 Dio s1)erar. 

Del delitto di Fernando 
Voi 111acchiato pt1r ,,i siete ... 
Fra brev' ora voi dovrete 

. L' egt1al pena sopportar. 
Es·r. Chi v1e11e? 
ì\'IAs. Gli è il consiglio. 
REG. La sentenza 

A segnare ei ti reca. A te s"' aspetta 
Di salvarlo, se vuoi salvai~ te stesso. 

REGG. (Che faccio 1) 
MA.s. (piano arJ Estella) Oh, vedi, Estella, io mi 

Che tu fossi colei ... 
EsT. Taci ed impara 

A 1~is1)ettarmi 
i\'IAs. Cara, 

Non ho mai dt1bitato ... (Eppure ancora 
Dar111i pace non posso.) 

EsT. Ecco il consiglio! 
REcG. (lo cl1e ad essi vietai 

Ogni i11dulge11za t al1imè ! .Che sarà mai!) 

SCENA IX. 

credea 

, l • ..., 
' . 

Gli alti GIUSTIZIF;_llJ, CAVALIERI e DA~1E della Corte, e Detti. 

Cono 

GLI ALTRI 

Cono 

Sulla sorte di Fern_ando 
Il consiglio ha pronunciato; 
E per c1~ime sì nefa11do 
Ei la rr1orte ha decretato. 
Ah! • 

Dovuta è a lui la morte , 
E nessun lo salve1·à. 

Ti ramn1e11ta che sua sorte (pia,zo al Reage,ite) 
La tt1a sorte })Ur sarà. • 

0 

Cono 

REGG. 

1'ERZO 

011 ! m' 11dite: io grazia cl1iedo 
Per Fernando. . 

È vario, è vano ! 
Egli è reo. 

Sì, lo concedo; 
I.Via in ma11canza del So,1rano 
Il Regge11te non pot1·ia 
Impetrar per lui mercè? • 

CoRo No, noi puoi. 
REcG. (Di n1e cl1e fia !) 
EsT., REG. (Al1 ! più scam1)0 ornai non v'è.) 
REGG. Miei signo1·i , avrei creduto 

Cono 

REGG. 

Cono 
EsT. 

Clie il mio prego ... 
Qui non vale. 

Il Consiglio ha risolt1to, 
Ei morrà; la legge è tale: 
Niu,1io tocchi la Regina, 
O la niorte sitbirà,. 

(Son perduto!) 
Ei s' a,,vicina. 

(Ciel, tu il salva per pietà!) 

SCENA ULTIMA 
l"ERNANDO fra le guardie: e Detti. 

L' ultim' ora cl1e m' avanza, 
Mia Regina, in terra è questa; 
Dolce e sola l1na s1)eranza 
Presso mo1·te ancor 1ni resta: 
Che ottener da voi perdono 
Io, spi1·ando, al1ner1 potrò. 

Fra un istante spento io sono ... 

/ 

I 

Deb ! Regina... (pone un ginocchio i,i terra} 
Spe11to ? ah I no. REG. 

Cono Come! Al Rege è sol concesso 
Di far grazia. 



I 

38 ATTO TERZO 

REG. Assai m' è noto: 
Ei la faccia ... il Rege... è desso. 

Cono Al1! 
(gli r1one sul capo la coro1ia) 

REG. Reggente, il vostro voto? ... 
REGG. L'accordiamo. 
REG. Sorgi , o sposo. 
FER. (alzandosi) Cielo ! Un sogno mio non è? 
CoRo No, Fernando. 
FEn. Ancor non oso 

Fe' prestarvi ... 
REG. Oh! il credi a me. 

No , nor1 temer, tJell' anima , 
Per sempre tua son io, 
E colla destra, ah! sappilo, 
T' unisco in dono il cor . 

• Più vago il soglio e splendido 
Per te sarà, ben mio ... 
Vivremo insiem fra il giubilo 
Nell'estasi d'amor. 

Cono E GLI ALTRI 

Pel rega1 nodo s'alzino 
Canti di gioja intorno; 
Compiuto in qt1esto giorno 
È il voto d'ogni cor. 

FINE DEL MELODR.!MilI!. 
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T' unisco in donv 
• Più vago il soglio e splendlu\.,, 

Per te sarà, ben mio ... 
Vivremo insiem fra il giubilo 
Nell'estasi d'amor. 

Cono E GLI .ALTRI 

Pel regal nodo s'alzino 
Canti di gioja intorno; 
Compiuto in qt1esto giorno 
È il voto d'ogni cor. 

FINE DEL ME-LODR.!MitJ !. 
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